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Case di riposo

Gli aumenti sono scattati
di Massimo Marchini
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Il sindacato dei pensionati ha
condotto una ricerca in tutte
le 43 case di riposo accredi-
tate della nostra provincia,
per verificare quanti hanno
deciso gli aumenti e l’entità
degli aumenti delle rette.
Nella tabella a pagina 8 emer-
ge che sette case di riposo
hanno deciso, per il momen-
to, di non aumentare le rette
e di mantenerle ferme ai va-
lori del 2006, altre tre strut-
ture hanno deciso un aumen-
to inferiore al 2%, tutto som-
mato accettabile, in quanto
non supera il parametro del-
l’inflazione programmata.
Per quanto riguarda le altre
33 strutture, gli aumenti so-
no decisamente significativi,
fino a sfiorare il 10% nel ca-
so dell’Istituto Grassi di Via-
dana e Villa Maddalena di
Goito.
Inoltre, emerge un dato mol-
to sorprendente, possiamo
dire difficile da spiegare e
che, comunque, deve portar-
ci a riflettere e approfondire
bene le ragioni che lo deter-
minano, mi riferisco alla dif-
ferenza tra la retta più bassa
e quella più elevata.
La tabella ci evidenzia che la
retta più bassa è applicata
nelle seguenti strutture: Ric-
ciardelli di Acquanegra, ASP
di Canneto e il Gelso di Ca-
stelgoffredo con una tariffa
giornaliera di 35 euro, men-
tre la retta più elevata è appli-
cata dalle strutture: Belfanti
di Ostiglia e Geriatrico Ca-
nossa di Serravalle Po con

una retta di 49 euro.
Non può sfuggire a nessuno
la differenza di ben 14 euro,
che da quanto ci risulta non si
giustifica per la quantità e la
qualità dei servizi di cura e di
assistenza erogati. Anzi dob-
biamo precisare che solo in
alcuni casi i costi della retta
giornaliera sono comprensi-
vi di tutti i servizi, in partico-
lare: barbiere, parrucchiera,
podologo e trasporto; nella
maggioranza dei casi oltre al
costo della retta si aggiungo-
no i costi dei servizi sopra ci-
tati, questo dato spesso trova
conferma nelle strutture con
le rette più alte.
Le case di riposo indicano la
responsabilità degli aumenti
nella Regione Lombardia
che non riconosce quanto do-
vuto per la spesa sanitaria,
vale a dire almeno il 50% del
costo della retta, così come
stabilito dalle regole nazio-
nali concordate nella Confe-
renza Stato Regioni.
Se la Regione riconoscesse a
pieno la quota della retta re-
lativa alla spesa sanitaria, gli
aumenti non avrebbero coin-
volto minimamente gli ospi-
ti e le loro famiglie.
Questi ulteriori motivi raffor-
zano le nostre ragioni per ri-
vendicare l’apertura del con-
fronto con la Regione, che il
presidente Formigoni ci con-
tinua a negare, per affrontare
i problemi dei costi sanitari
delle case di riposo e della
qualificazione dei servizi so-
cio sanitari. 

Questo è il titolo della mostra
promossa dal Coordinamen-
to donne pensionate di Spi,
Fnp, Uilp e Donne  europee
federcasalinghe, inaugurata
il 30 marzo scorso.
Una rassegna di immagini fo-
tografiche sugli antichi me-
stieri, sul lavoro delle donne
a partire dagli inizi fino alla
metà del secolo scorso.
Il lavoro delle lavandaie, il la-
voro nei campi, nelle risaie,
in filanda e nei cortili. 
Fotografie parlanti che raffi-
gurano i disagi e le fatiche del
lavoro di quei tempi.
Come ha sottolineato Rache-
le Pennati - Fnp  – lo stipen-
dio veniva consegnato al pa-
dre, che distribuiva il denaro
in base alle necessità. Il lavo-
ro svolto dalle donne era pa-
ri a quello degli uomini, ma
la paga era molto inferiore.
L’assessore alle Pari oppor-
tunità della Provincia – Ce-
sarina Baracca – ha eviden-
ziato la pluralità delle donne,
che svolgevano contempora-
neamente il lavoro sia in ca-
sa che nei campi, oltre che in
altre attività. 
Sempre meno riconosciute
sotto l’aspetto sociale e sala-
riale si è dovuto arrivare alla
fine della seconda guerra
mondiale, alla Repubblica e
alla Costituzione italiana per-
ché alle donne fosse garanti-
ta la parità, con la conquista
del diritto al voto e la garan-
zia del lavoro e del salario.
Solo ai primi anni Settanta
viene riconosciuta alle don-

ne la vera parità salariale.
Il Trattato di Roma, per i 50
anni dell’Europa, contempla
tre punti importanti:  pari op-
portunità, violenza sulle don-
ne, presa in carico, a tutti gli
effetti, da parte degli uomini
dei lavori delle donne.
Vanna Adinolfi di Donne eu-
ropee federcasalinghe ha evi-
denziato che a quei tempi an-
che le ragazzine lavoravano
e che fino all’età di 15 anni
non venivano versati i contri-
buti, comparando la situazio-
ne delle giovani di oggi con
il lavoro precario, sommerso,
in nero.
A conclusione dell’iniziati-
va, Anna Milani  della segre-
teria regionale Spi, ha richia-
mato l’animazione e la crea-
tività delle donne, tanto che
anche le pensionate parlano
di lavoro.
È importante creare una rete
di donne per portare la mostra
nelle scuole, unitamente al-

l’amministrazione provin-
ciale, per far conoscere alle
nuove generazioni il lavoro
del passato attraverso storia
e storie che non esistono più.
E con l’intento di avvicinare
le nuove generazioni al mon-
do del lavoro femminile del
passato, che ha visto la tra-
sformazione del lavoro nelle
campagne ed il passaggio al
lavoro nelle industrie.
Le mondine di Roncoferraro,
presenti all’inaugurazione,
hanno cantato tra un inter-
vento e l’altro, suscitando
emozioni e ricordi tra le don-
ne presenti, raccontandosi e
rivivendo assieme a noi, ed ai
ricordi, la loro storia.  
È stato importante il canto
delle mondine, perchè nel
tempo sono diventate non so-
lo un patrimonio storico, ma
hanno continuato ad accom-
pagnare le donne durante le
lotte per il lavoro e nella Re-
sistenza.

Rsa: la tabella 
degli aumenti 
a pag. 8

Coordinamento Donne Pensionate

E la paga la davo in famiglia
di Ornella Borsari
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Domenica 1° aprile all’Arci
Salardi di Mantova si è svol-
ta la festa del tesseramento
della Lega di Mantova, sin-
dacato pensionati italiani.
Una festa che è riuscita in tut-
te le sue sfaccettature, con
150 partecipanti, aperitivi e
buffet, tombola con premi
vari, discorsi del segretario
della lega, Bissoli, e della se-
gretaria provinciale Ornella
Borsari che ha parlato del-
l’aumento delle rette nella
case di riposo, dell’aumento
dei ticket voluto dalla Regio-
ne, del fondo regionale per la
non autosufficienza che ven-
gono negati dalla Regione.
Le pensionate e i pensionati
ci hanno poi confermato lo
stato di disagio e difficoltà in
cui si trovano, per carenze
economiche e sociali. Per
questo è importante la mani-
festazione di protesta verso
la Regione Lombardia che si
è svolta al Pirellone di Mila-
no il 12 aprile.
Alla fine la commissione per
la gara delle torte da forno si
è riunita adempiendo lo stoi-
co impegno dell’assaggio

per determinare una classi-
fica dovendo assaggiare
venti torte, tante erano le
partecipanti. A seguire,
mentre il nostro cuoco pre-
parava ben 12 kg. di riso pa-
ri a circa 130 risotti alla pi-
lota per altrettanti pensiona-
ti che avevano prenotato per
tempo, l’intrattenimento era
tenuto da due compagni di
Gonzaga con barzellette e
skecht umoristici vari ri-
scuotendo applausi a più non
posso. Al termine di questo
momento umoristico c’è sta-
ta la premiazione delle torte,
a tutte le partecipanti  è sta-
ta donata una pergamena di
partecipazione e le prime tre
sono state premiate con cop-
pe e doni vari. E’ seguita la
cena vera e propria con gran-
de soddisfazione dei presen-
ti consistente, come detto, in
un risotto alla pilota e con
pane e salame innaffiato da
un buon lambrusco.
Ringraziamo tutti i parteci-
panti alla festa per la buona
riuscita, e in particolare tutti
i volontari che hanno lavora-
to già da un paio di mesi.

Risotti, torte
e proteste
La festa del tesseramento della Lega di Mantova

di Nadir Bissoli

Maria Goia aveva un bel parlare, incantava la platea e non solo femmini-
le, una voce che andava prima al cuore e poi alla ragione. Così dicono le
cronache dei giornali locali dei primi anni del ‘900 e la sua biografia cu-
rata da Ornella Domenicali. Quest’anno le pensionate del Coordinamen-
to Spi della Lega del Po e le donne dell’Auser suzzaresi hanno messo il ri-
cordo di Maria Goia al centro dell’iniziativa politica-sindacale in occasio-
ne dell’8 marzo festa internazionale della donna.
Presso il centro sociale Città di Suzzara circa cinquanta persone hanno
ascoltato il Paolo Bianchi, nostro concittadino che svolge ricerche stori-
che locali, il quale ha illustrato con libri, foto, parole, racconti, il pezzo di
storia della vita di Maria Goia a Suzzara, e delle lotte che in quel tempo si
svolgevano nel Comune anche con il suo contributo.
Proprio perché nata a Cervia, 1878, ma sposata a Suzzara e dopo pochi me-

si dolorosamente vedova, Maria Goia, quasi maestra e di famiglia con prin-
cipi socialisti, è stata una forte combattente per la pace contro la guerra,
combattente  per la partecipazione e l’impegno civile, l’emancipazione
della donna nella società umana, per i diritti dei lavoratori e la loro neces-
sità di organizzarsi nelle cooperative, nel sindacato, nei partiti .
Tanto è vero che a Suzzara, insieme con altri, nel 1906-1907 fondò la lo-
cale Camera del Lavoro sull’onda di una dura lotta dei lavoratori metal-
lurgici della “Casali” per la quale si dette da fare per creare sostegno e so-
lidarietà. 
Come dire che nel nostro territorio i cittadini hanno  radici robuste che ven-
gono da lontano.
L’incontro con la storia e una protagonista di valore è stato positivo e fe-
condo. 

In ricordo di Maria Goia
di Silvana

Abbiamo chiesto ad Aldo Zi-
lioli un nostro prezioso atti-
vista se la conosceva e come
stava e lui ci ha risposto che
le aveva appena consegnato
la tessera dello Spi 2007, che
stava bene e che sarebbe sta-
ta contenta se fossimo anda-
ta a trovarla per fare quattro
chiacchiere insieme.
La persona di cui parliamo è
Irma Piccardi la pensionata
più anziana della nostra Le-
ga, e prima fra le 27 iscritte
che hanno superato i 90 anni.
L'Irma con i suoi ricordi lu-
cidi ci ha ricevuto in casa as-
sistita premurosamente dalla
figlia Aldina, seduta in pol-
trona, con a fianco il suo ba-
stone perché dice che le gam-
be fanno fatica a muoversi e,
quindi, le serve un aiuto per-
ché sono diventate vecchie.
Le nostre compagne le han-
no portato un bel mazzo di
fiori con al centro la mimosa,

proprio perché eravamo alla
vigilia della festa dell’8 mar-
zo. E’ stata felice di ricevere
quell’omaggio così colorato.
Ci ha ricordato la pesantezza
del lavoro nei campi nel pri-
mo Novecento, la durezza dei
padroni che sempre chiede-
vano di più, la fatica del lavo-
ro in casa, la difficoltà per
l’assistenza agli anziani per-
ché allora non c’erano servi-
zi sociali di nessun genere.
Ha ricordato la presenza dei
soldati tedeschi quando oc-
cupavano l’Italia perché bi-
vaccavano proprio davanti a
casa sua e la gioia per l’arri-
vo degli americani liberatori
che distribuivano cioccolata.
Era la prima volta che la man-
giava. Ha ricordato che con
suo marito aveva diviso la
gioia per la liberazione del lo-
ro Paese dal fascismo e le
speranze che aveva generato
la sinistra. Se le cose oggi

vanno meglio per lei e le sue
nipoti è merito di tante lotte
fatte  allora.
Ricordava quando a Suzzara
il Partito comunista allora
aveva in funzione le cellule
che raggruppavano gruppi di
strade, con un gran voglia di
partecipazione di decine di
persone libere.
Poi la figlia Aldina ci ha of-
ferto  un dolcetto. Abbiamo
bevuto uno spumantino e fat-
to tanti auguri di lunga vita.
Con questo atto di riconosci-
mento la Lega del Po di Suz-
zara e Motteggiana ha con-
cluso la campagna della con-
segna a mano delle tessere
Spi 2007 e iniziato contem-
poraneamente il nuovo tesse-
ramento con l’apertura di uno
sportello per la lettura dei
certificati di pensione invia-
ti dall’ Inps e le prenotazioni
dei Red.

Irma Piccardi ha 99 anni

La pensionata più anziana 
della Lega del Po
di Sem
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In un numero precedente ab-
biamo ricordato che la Came-
ra del Lavoro di Mantova non
partecipò al congresso di fon-
dazione della CGdL, perché
Enrico Dugoni, suo segreta-
rio, diffidava di questo nuovo
organismo sindacale naziona-
le d’impronta riformista, di-
chiaratamente apolitico e au-
tonomo dal Psi. Dugoni, cogli
altri mantovani, aveva abban-
donato proprio in quell’anno
(1906) la corrente dei “sinda-
calisti rivoluzionari”, ma ave-
va conservato le idee fonda-
mentali della concezione del
socialismo sindacalista, se-
condo cui l’azione sindacale
deve avere un’anima sociali-
sta, in quanto è uno dei mezzi
principali per trasformare la
produzione e i rapporti socia-
li. 
Questa idea era già stata tra-
dotta nella pratica organizza-
tiva nel 1904, quando Dugo-
ni conquistò la direzione del

partito mantovano alla testa di
una maggioranza rivoluzio-
naria. Da allora le leghe con-
tadine vennero chiamate a de-
liberare nei congressi sociali-

sti alla pari delle sezioni del
partito. Una prassi che era sta-

ta esaltata da Enrico Leone,
teorico del socialismo sinda-
calista, ma che ora la nascita
di una Confederazione Gene-
rale del Lavoro apolitica e au-
tonoma rischiava di mettere in
soffitta. A ciò si aggiunga la
crisi gravissima della Came-
ra del Lavoro del capoluogo
che non aveva mai svolto un
ruolo aggregante e di peso nel
panorama mantovano. 
Così, tra il dicembre del 1906
e l’aprile del 1907, venne isti-
tuita a Mantova un’organizza-
zione originalissima che non
aveva eguali in nessuna pro-
vincia italiana, e che di fatto
costituiva lo sviluppo di quel-
la esperienza già in atto per
politicizzare le leghe. Questa
organizzazione consisteva in
un unico grande contenitore
che racchiudeva sia le orga-
nizzazioni economiche (leghe
contadine, cooperative, sin-
dacati di mestiere), sia le se-
zioni del Psi, e che venne de-

nominata Confederazione
provinciale socialista manto-
vana, alla cui testa fu posto
Enrico Dugoni. Quest’organi-
smo era nato con lo scopo pra-
tico di eliminare dissensi e
spaccature nel turbolento
mondo mantovano, affidando
un enorme potere alla direzio-
ne centralizzata di un movi-
mento variegato e articolato,
che operava con ben 500 or-
ganismi (tra leghe varie, co-
operative, sezioni di partito),
e oltre 44 mila soci. 
Di fatto però la Confedera-
zione era la rappresentazione
organizzativa della concezio-
ne sindacalistica che Dugoni
non aveva mai abbandonato
e che manterrà ancora per al-
cuni anni. Con la Confedera-
zione mantovana, infatti, le
sezioni del Psi venivano mar-
ginalizzate, non più conside-
rate la mente dell’azione eco-
nomica e sindacale, ma era-
no le leghe che traevano dal

partito la linfa socialista e ne
assorbivano le funzioni in
campo economico sociale.
Alle sezioni di partito era as-
segnata solo la funzione di
gestire i momenti elettorali,
ma a un certo punto ci si do-
mandò anche se non fosse
stato il caso di andare ad un
loro superamento, e di affida-
re il tutto all’organizzazione
sindacale. Fu proprio attorno
all’emarginazione del parti-
to che si manifestò la vivace
e duratura opposizione dei ri-
formisti mantovani i quali,
sebbene in minoranza, rap-
presentavano ancora pezzi
importanti del movimento. Il
sindacalismo mantovano
continuò ancora per alcuni
anni ad operare con le sue
strutture originali, racco-
gliendo successi ma senza
eliminare le turbolenze, e si
preparava a nuovi sviluppi
nei modi che vedremo suc-
cessivamente. 

I mantovani dopo la nascita della Confederazione generale del Lavoro

Cent’anni fa: un organismo originale  
e unico per il sindacato e per il partito
di Carlo Longhini

Manifesto del congresso di fon-
dazione della Federazione Na-
zionale Lavoratori della terra.
Bologna, 24 novembre 1991. Il
Mantovano è la provincia con il
maggior numero di soci alle le-
ghe contadine, 20.565.

Questo nuovo ciclo dei man-
tovani illustri  è dedicato al-
le figure dei santi proclama-
ti dalla Chiesa cattolica. Il
più noto in tutto il mondo è
certamente Luigi Gonzaga.
Purtroppo di lui sono  state
diffuse notizie e immagini
candide ed edulcorate, con il
pallido volto rivolto al cielo
e mentre tiene in mano il
bianco giglio della castità:
così appare  nella pala del-
l’altare che gli è stato eretto
nella cattedrale di Mantova.
In altri casi egli viene ritrat-
to tutto sofferente nella me-
ditazione sul Crocifisso,  tra
estremi digiuni e autoflagel-
lazioni. Prima di farsi gesui-
ta portava  regolarmente il
cilicio.  Si tratta di aspetti
mistificanti, che pur fanno
riferimento ad alcuni tratti
simbolici o esasperati della
breve esistenza del santo
mantovano. Ma la sua eroi-
cità sta altrove, come hanno

messo in rilievo anche  i due
più recenti biografi manto-
vani  in occasione del quar-
to centenario della sua mor-
te (Roberto Brunelli, Un uo-
mo di nome Luigi, Roma
1990;  Edgarda Ferri, Luigi
Gonzaga: 1568-1591, Mila-
no 1991).
Luigi, figlio primogenito di
Ferrante Gonzaga, primo
marchese di Castiglione del-
le Stiviere,  nacque il 9 mar-
zo 1568, con un parto trava-
gliatissimo (la madre Marta
dei baroni Tana conti di Sàn-
tena ebbe poi altri sette fi-
gli).  Ricevette un’educazio-
ne adatta per un futuro prin-
cipe e visse presso corti di al-
to rango: trascorse ben due
anni con i  Medici di Firen-
ze; a Madrid fu nominato uf-
ficiale a corte in qualità di
paggio di don Diego, l’ere-
de al trono, che  aveva allo-
ra sette anni. E fu proprio a
Madrid che nel 1583 decise

di rinunciare ai suoi diritti
sul marchesato di Castiglio-
ne e di entrare nella Compa-
gnia di Gesù,  fondata  nel
1540 dallo spagnolo Ignazio
di Loyola  (1491-1556).
Tale scelta fu duramente
contrastata  dal padre e mes-
sa a dura prova durante i due
anni successivi. Finalmente,
nel novembre 1585 ottenne
di poter partire per Roma
presso il noviziato dei gesui-
ti, che durò altri due anni.
Smise le abitudini distorte o
eccessive, come il mangiare
troppo poco, il flagellarsi, il
trascorrere la maggior parte
del tempo  in orazioni. Impa-
rò invece a praticare attiva-
mente la carità (Brunelli).
Nel novembre 1587 entrò in
via definitiva nella Compa-
gnia dei gesuiti, che Luigi
aveva scelto, tra l’altro, poi-
ché in tale ordine vigeva al-
lora la proibizione di fare
carriera.

Luigi  ebbe sempre una
salute malferma; più
avanti fu colpito anche
dalla tisi. Ma tutto pre-
cipitò quando si prodi-
gò senza risparmiarsi
nell’assistenza ai citta-
dini romani colpiti da
una terribile peste. Un
giorno vide disteso per
la strada un appestato
che si lamentava. Era
contagioso. Ma pote-
va disinteressarsene e
“passare oltre”, come
quei tali che Gesù  ave-
va bollato nella para-
bola del buon samarita-
no? A fatica se lo cari-
cò sulle spalle, lo portò
all’ospedale della Con-
solazione, lo lavò, lo
medicò e lo assistette
sino a sera.
Il contagio della peste  fu il
colpo decisivo per  Luigi
Gonzaga, che  morì nella
notte dal 20 al 21 giugno

1591, a soli 23 anni. Fu bea-
tificato il 21 maggio 1605 e
incluso nel catalogo dei san-
ti il 31 dicembre 1726. Nel
1729 fu proclamato patrono
universale della gioventù.

I santi mantovani

Luigi Gongaza , il buon samaritano
di Egidio Lucchini

Un’immagine di Luigi Gonzaga mentre
trasporta un appestato romano e ne re-
sta contagiato mortalmente
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Il 19 maggio l’Auser a li-
vello nazionale sarà impe-
gnata a raccogliere fondi
in tutte le piazze d’Italia.
Anche nelle piazze manto-
vane si raccoglieranno
fondi a sostegno del Filo
d’Argento, il numero tele-
fonico verde 800995988 a
disposizione  gratuitamen-
te di tutti i cittadini ed in
particolare degli anziani e
delle loro famiglie in con-
dizioni di difficoltà.
Una raccolta fondi è im-
portante se i volontari ri-
escono a rendere esplicito
il loro impegno solidale
nei confronti delle perso-
ne in difficoltà in partico-
lare nel contrasto alla so-
litudine che è la nuova
frontiera delle “società
moderne”. Essere quindi
nelle piazze significa pri-
ma di tutto far conoscere
le nostre attività e le varie
opportunità che sono a dis-
posizione di tutti per dare
risposte positive ai nuovi
bisogni.
Questo impegno richiama
strettamente l’attività pro-
grammata nei vari Centri
Auser di tutta la nostra
provincia per sperimenta-
re la costruzione, per la
prima volta, di un vero bi-
lancio sociale. Si tratta di
mettere insieme, con l’aiu-
to delle volontarie del ser-
vizio civile, i numeri  dei
volontari e delle ore che
dedicano alle varie attivi-
tà, della quantità dei soci e

dei cittadini coinvolti, del
bilancio economico, le
opinioni di tutti coloro che
attraverso Auser vedono
superati  i loro problemi
concreti. In sostanza dare
visibilità al rafforzamento
delle relazioni umane che
rappresentano un contri-
buto importante per la co-
esione sociale della nostra
provincia.
Infine non può mancare la
sottolineatura  che con la
raccolta fondi viene offer-
ta la pasta  prodotta con il
grano coltivato in Sicilia
sui terreni confiscati alla
mafia.
Legalità e solidarietà: due
facce della stessa meda-
glia. I giovani cooperatori
agricoli della Placido Riz-
zotto, una delle cooperati-
ve che fa capo a Libera
Terra (presidente Don Lui-
gi Ciotti), operano in con-
dizioni assai difficili a San
Giuseppe Jato, comune
della provincia di Paler-
mo, e sono un esempio che
va sostenuto.  
Quindi l’Auser provincia-
le oltre alla distribuzione
della pasta, alla domanda
di divenire socia sosteni-
trice della cooperativa, in-
tende promuovere attra-
verso il filone del turismo
solidale il Viaggio nelle
terre liberate, un soggior-
no in Sicilia per la fine di
maggio. Oltre alla cultura,
al mare, allo svago: sarà
possibile incontrare i gio-

vani della Placido Rizzot-
to. Gustare la cucina loca-
le nel loro agriturismo, si-
tuato a pochi chilometri da

Portella della Ginestra,  di
cui porta il nome, visitare
i paesi di Corleone, San
Giuseppe Jato, Piana degli

Albanesi e soprattutto vi-
sitare i terreni confiscati e
liberati dalla mafia.

L’inflazione in “accelerata”
a febbraio + 0.4%. Con il so-
liti dati  criptati l’Istat ha co-
municato che in febbraio gli
aumenti congiunturali più si-
gnificativi registrati dall'in-
dice per l'intera collettività si
sono verificati per i capitoli
bevande alcoliche e tabacchi
(+1,9%), servizi sanitari e
spese per la salute (+1%),
mobili ed articoli per la casa
(+0,7%). Gli incrementi ten-
denziali più elevati si sono in-
vece avuti nei capitoli bevan-
de alcoliche e tabacchi
(+4,6%); in particolare i ta-
bacchi sono saliti del 6% sul-
l'anno e del 2,7% sul mese),

abitazione, acqua ed elettri-
cità (+4,4%), prodotti ali-
mentari e bevande analcoli-
che, servizi ricettivi e di risto-
razione ed altri beni e servizi
(+2,4% per tutti e tre)”… In-
vece di promuovere panieri
differenziati per tipologie di
redditi, per dare la possibili-
tà soprattutto alle famiglie
più indigenti di verificare il
costo reale della vita, l’Istat
continua ad utilizzare un lin-
guaggio oscuro alla massa
per confondere la realtà. Sa-
rebbe stato più utile segnala-
re che in febbraio  il carovita
è aumentato dello 0,4 per
cento. 

Raccolta fondi - Turismo solidale – Bilancio sociale

Tre filoni di impegno per l’Auser

Nel “sopralluogo” fatto nel-
le scorse settimane abbiamo
incontrato Gianluca Faraone,
presidente della Cooperativa
Placido Rizzotto al quale ab-
biamo rivolto alcune doman-
de per farci comprendere
meglio le loro lotte e il loro
impegno.

Quali sono gli scopi della Coope-
rativa Placido Rizzotto – Libera
Terra?
La nostra Cooperativa por-
ta il nome di Placido Rizzot-
to, segretario della Camera
del Lavoro di Corleone, as-
sassinato nel 1948 perché
lottava per l’emancipazio-
ne dei braccianti agricoli
sfruttati dalla mafia terrie-
ra. Noi portiamo avanti, an-
cora oggi, quel progetto di
liberazione di quelle terre.
Siamo impegnati per riscat-
tare le nostre terre, i nostri
comuni dell’entroterra pa-
lermitano e per creare pro-

spettive di lavoro libero e
legale.

Cosa rappresenta, nella realtà si-
ciliana, il vostro progetto?
Credo che debba rappresen-
tare il punto di partenza per
delle occasioni di sviluppo di-
verso rispetto a come è stato
inteso negli ultimi decenni lo
sviluppo economico nella no-
stra regione, dove spesso si
pensa alle attività economi-
che come attività slegate da
aspetti di natura solidale ed
etica, che si debba convivere
con la mafia.

Come ha risposto la società, la
gente del posto, alla vostra at-
tività?
Le reazioni sono state diver-
se. Sarebbe bello poter dire
che siamo stati accolti con
grande favore, e in parte que-
sto è vero, perché c’è chi si è
messo a disposizione, chi ci
ha dato sostegno e coraggio,

ma dall’altro si deve registra-
re anche l’ostilità e la diffi-
denza rispetto a tutto quello
che si sta facendo. 

Che speranze ci sono per una
sconfitta della mentalità mafio-
sa?
Credo che il percorso sia
molto lungo e che vada com-
battuta una lotta quotidiana,
perchè la mafia vive molto
del quotidiano. E’ vero però
che oggi ci troviamo in una
fase molto diversa rispetto al
passato: il punto di svolta so-
no state le stragi del 1992, in
cui sono stati assassinati Fal-
cone e Borsellino. Prima del
’92 sarebbe stato impensabi-
le pensare ad un’esperienza
come la nostra. Quella data
ha segnato profondamente il
pensare dei siciliani, ha se-
gnato un cambiamento cultu-
rale, per cui oggi è possibile
fare ciò che era impossibile
prima. 

Cooperativa Placido Rizzotto

La parola al presidente Faraone

Inflazione ISTAT

Dati incomprensibili
a cura di Federconsumatori Mantova

CASE DI RIPOSO RETTA 2006 RETTA 2007 %
A.RICCIARDELLI ACQUANEGRA SUL CHIESE 35,00 35,00 0,00%
FONDAZ.CASA DI RIP. DI ASOLA ONLUS ASOLA 37,00 38,00 2,70%
VILLA AZZURRA BORGOFORTE 43,50 46,00 5,75%
RESIDENZA ALLA PACE BORGOFRANCO SUL PO 45,00 45,77 1,71%
DOMUS P.ROMANI BOZZOLO 34,00 35,00 2,94%
A.S.P. CANNETO S/OGLIO CANNETO SULL'OGLIO 39,80 41,70 4,77%
IL GELSO CASTEL GOFFREDO 35,00 35,00 0,00%
FONDAZ. ZANETTI E COMINELLI ONLUS CASTIGLIONE D/STIVIERE 40,00 42,00 5,00%
FONDAZ.SAN BIAGIO ONLUS CAVRIANA 42,50 44,00 3,53%
UNITA' GER.RIABILITATIVA ONLUS CURTATONE 42,00 42,00 0,00%
FONDAZ. SABBADINI DOSOLO 42,00 45,00 7,14%
DR.CARLO CARACCI GAZZUOLO 42,50 43,00 1,18%
VILLA MADDALENA GOITO 43,00 47,00 9,30%
COMUNALE GONZAGA GONZAGA 40,00 41,00 2,50%
FONDAZ.OSPEDALE CIVILE GONZAGA GONZAGA 41,00 42,00 2,44%
FONDAZ.CONTESSA RIZZINI ONLUS GUIDIZZOLO 39,00 41,00 5,13%
CASA PACE MANTOVA 43,50 44,50 2,30%
ASPEF ISABELLA D'ESTE MANTOVA 36,15 39,00 7,88%
FONDAZ.ONLUS MONS.MAZZALI MANTOVA 42,00 44,85 6,79%
ASPEF LUIGI BIANCHI MANTOVA 36,15 39,00 7,88%
FONDAZ.MONS.BENEDINI ONLUS MARCARIA 39,50 42,30 7,09%
VILLA AURELIA MARCARIA 42,00 42,00 0,00%
FONDAZ. P.SISSA MOGLIA 44,00 46,00 4,55%
GIOVANNI BELFANTI OSTIGLIA 45,00 49,00 8,89%
ISIDORO CAPPI POGGIO RUSCO 44,32 46,32 4,51%
FONDAZ.MAZZUCCHINI ONLUS POMPONESCO 40,00 40,00 0,00%
TROMBELLI - COMUNALE QUISTELLO 40,00 41,00 2,50%
COMUNALE REVERE REVERE 41,00 43,00 4,88%
FONDAZ.TOSI/CIPPELLETTI ONLUS RIVAROLO MANTOVANO 42,00 44,00 4,76%
ASP VILLA CARPANEDA RODIGO 42,00 45,00 7,14%
FONDAZ.ANTONIO NUVOLARI RONCOFERRARO 45,00 48,00 6,67%
FONDAZ.ISABELLA GONZAGA ONLUS SABBIONETA 41,00 43,00 4,88%
COMUNALE S.BENEDETTO PO SAN BENEDETTO PO 38,19 41,19 7,86%
BAGUZZI DASSU' SAN MARTINO D/ARGINE 39,00 41,00 5,13%
FONDAZ.RSA SCARPARI FORATTINI SCHIVENOGLIA 46,00 46,00 0,00%
FONDAZ SOLARIS ONLUS SERMIDE 45,00 47,50 5,56%
FONDAZ.IST.GERIATRICO CANOSSA SERRAVALLE A PO 45,00 49,00 8,89%
CASA FAMIGLIA MADRE C. GABRIEL SOLFERINO 46,00 46,00 0,00%
FONDAZ.LUIGI BONI ONLUS SUZZARA 39,20 42,00 7,14%
IST.GER. CARLO LOUISA GRASSI ONLUS VIADANA 41,00 45,00 9,76%
I GIRASOLI VIRGILIO 45,00 47,00 4,44%
BEATA PAOLA VOLTA MANTOVANA 47,32 48,00 1,44%
FONDAZ.FRANCO NICOLAI ONLUS VOLTA MANTOVANA 42,00 44,00 4,76%

I costi delle rette sono in alcuni casi comprensivi di tutti i servizi: barbiere, parrucchiera, podologo e trasposrto.

Rsa: gli aumenti


